
TITOLOTITOLO RIF.RIF. %%
A2A 1,164 -0,26
ANSALDO STS 9,43 0,00
ATLANTIA 23,58 -1,05
AUTOGRILL SPA 8,405 -0,83
AZIMUT 24,50 +1,87
BANCA MPS 1,881 +0,86
BANCA POP E. ROMAGNA 8,455 +0,06
BANCA POP. MILANO 0,994 -0,70
BANCO POPOLARE 15,88 -0,44
BUZZI UNICEM 14,54 +0,28
CAMPARI 7,175 -0,83
CNH INDUSTRIAL 8,54 -2,01
ENEL 4,296 -1,51
ENEL GREEN POWER 1,892 -0,21
ENI 15,87 +0,13
EXOR 45,53 -0,15
FIAT CHRYSLER AUTO 14,25 +0,35
FINMECCANICA 12,79 -0,93
GENERALI 17,42 -0,46
INTESA SANPAOLO 3,51 0,00

LUXOTTICA GROUP 65,70 +0,61
MEDIASET S.P.A 4,802 -0,08
MEDIOBANCA 9,645 +1,42
MEDIOLANUM 7,51 -0,60
MONCLER 17,47 +1,57
PIRELLI E C 15,14 +0,07
PRYSMIAN 20,72 -0,67
SAIPEM 8,35 -0,60
SALVATORE FERRAGAMO 27,86 -0,04
SNAM 4,56 -0,70
STMICROELECTRONICS 7,335 +7,63
TELECOM ITALIA 1,225 -2,00
TENARIS 11,40 0,00
TERNA 4,244 -0,28
TOD'S 89,05 -0,61
UBI BANCA 7,81 +0,45
UNICREDIT 6,23 -0,08
UNIPOLSAI 2,34 -0,26
WORLD DUTY FREE 10,17 +0,20
YOOX 30,00 +1,15

MERCATO BORSISTICO RIFERIMENTO %
FTSE MIB 23.633,05 -0,20 ▼

FTSE ITALIA ALL SHARE 25.282,54 -0,11 ▼

NEW YORK DOW JONES 17.732,12 -0,67 ▼

NEW YORK NASDAQ 5.146,41 -0,49 ▼

LONDRA FTSE 100 6.655,01 -0,18 ▼

PARIGI CAC 40 5.086,74 +0,08 ▲

FRANCOFORTE DAX 11.512.,11 -0,07 ▼

TOKIO NIKKEI 20.683,95 +0,44 ▲

VALUTE E TASSI RIFERIMENTO %
EURO/DOLLARO 1,0999 +0,89 ▲

EURO/YEN 136,15 +0,87 ▲

EURO/STERLINA 0,7044 +0,89 ▲

PETROLIO (BRENT) 55,14 -1,76 ▼

ORO (EURO/GR) 32,46 0
ARGENTO (EURO/KG) 455,11 0
EURIBOR 360 (3 MESI) -0,019
EURIBOR 360 (6 MESI) 0,049

titoli ftse mib -0,20%▼

Denis Verdini e Silvio Berlusconi ritratti sugli scranni della Camera dei deputati

LE CHIUSURE DELLE BORSE

di Mario Lancisi
◗ FIRENZE

Da Silvio a Matteo. A 64 anni
Denis Verdini divorzia
dall’amore politico della sua vi-
ta, l’ex Cavaliere di Arcore, al
quale si era unito nel 1994 do-
po una militanza nel Pri di Gio-
vanni Spadolini. Ventuno anni
corrosi dai veleni delle signore
del cerchio magico berlusco-
niano: da Deborah Bergamini,
nuova plenipotenziaria azzur-
ra in Toscana a Mariarosa Ros-
si. Non sono bastati ieri, in un
pranzo consumato a palazzo
Grazioli con Berlusconi, le arti
suadenti di Gianni Letta e Fede-
le Confalonieri, per convincere
Verdini a rimanere in Forza Ita-
lia. «Le posizioni restano di-
stanti, ti confermo l’intenzione
di voler andare via. Ho i numeri
per fare un gruppo», ha spiega-
to Verdini a Berlusconi in un in-
contro che le agenzie di stampa
hanno definito «cordiale e cor-
retto».
I toscani con Verdini. L'ex coordi-
natore del partito ha spiegato
che entro i prossimi giorni, al
massimo entro la fine della
prossima settimana, ufficializ-
zerà l’addio da Forza Italia. Il
nuovo gruppo, che si chiamerà
Alleanza liberalpopolare-auto-
nomie, può contare su 12 sena-
tori al Senato e 7-8 deputati alla
Camera. Dei toscani faranno
parte la grossetana Monica Fa-
enzi, l’ex sindaco di Aulla Lucio
Barani, il pratese Riccardo Maz-
zoni e il fiorentino Massimo Pa-
risi , luogotenente di Verdini ed
ex coordinatore regionale di
Forza Italia.
IlgovernoRenzisalvo.Il governo
Renzi è salvo. Potrà avere i voti
che gli servono per portare
avanti le riforme del patto del
Nazareno. Anche se nel Pd la
minoranza è in rivolta contro
l’eventualità che Verdini e i
suoi possano fungere da stam-
pella di un governo in bilico. E
c’è chi teme addirittura che i
verdiniani, prima o poi, possa-
no entrare nel Pd. Eventualità
esclusa categoricamente da Pa-
risi nel corso di Omnibus, tra-
smissione della La 7: «All’ex ca-
pogruppo del Pd Speranza dico
di stare sereno. Noi ci guardia-
mo bene dall’entrare nel Pd. Il
nostro gruppo nasce perché in-

teressato alle riforme del Naza-
reno ma anche come espressio-
ne del disagio per la linea politi-
ca di Forza Italia».
Rinvio a giudizio. Intanto nel
giorno del divorzio da Berlusco-
ni, Verdini è stato rinviato a giu-

dizio dal gup di Firenze
nell’ambito di un procedimen-
to in cui viene ipotizzata la ban-
carotta fraudolenta per il falli-
mento di una ditta che aveva
un debito di 4 milioni di euro
con il Credito Cooperativo fio-

rentino, che era presieduto
dall’ex numero 2 di Forza Italia.
«C'è un rapporto, almeno tem-
porale, tra il nuovo rinvio a giu-
dizio di Verdini e l’annuncio
dell’uscita da Forza Italia: evi-
dentemente Verdini è alla ricer-

ca di nuove protezioni che in
questa fase giudica più efficaci,
ma tutto questo non c'entra
davvero nulla con la riforma
della Costituzione», ha pole-
mizzato il senatore della mino-
ranza Pd Miguel Gotor.

Da imprenditore a editore. Pole-
miche, accuse, processi. Ma
l’ex macellaio di Fivizzano (il
giovane Denis a 17 anni trasfor-
ma la macelleria del padre in
un business) ha la tempra del
lottatore dalle molte vite: esor-
dì come imprenditore di carni,
poi palazzinaro, banchiere con
il Credito cooperativo di Campi
Bisenzio, editore del Giornale
della Toscana e quote di parte-
cipazioni nel Foglio di Ferrara.
E soprattutto la politica. Sco-
perta sui banchi dell’università
dove si laurea in scienze politi-
che con Giovanni Spadolini e
Giovanni Sartori. «Loro mi han-
no fatto scoprire la mia vera
passione: la politica», racconta
Verdini.
Dal Pri a Berlusconi. La politica
arriva nel 1992, vigilia di Tan-
gentopoli. Verdini, che da tem-
po si è avvicinato al Pri di Spa-
dolini, si candida alla Camera
per i Repubblicani nel collegio
di Sesto Fiorentino in quota al
Patto Segni. Non passa e due
anni dopo approda a Forza Ita-
lia tramite l’allora coordinatore
azzurro Roberto Tortoli. Al qua-
le in seguito subentrerà. Alle
consultazioni regionali del 23
aprile 1995 diventa consigliere
regionale. È stato vicepresiden-
te del Consiglio regionale pri-
ma di sbarcare nel 2001 a Mon-
tecitorio. Da lì inizia un'ascesa
verso il vertice del partito. Infi-
ne Berlusconi gli affida la guida
di Fi. L'ultimo coordinatore pri-
ma della scomparsa del partito
che confluirà nel Pdl.
Silvio, ti presento Matteo. Sposa-
to con Simonetta Fossombro-
ni, villa fiorentina a Pian dei
Giullari e buen retiro a Bolghe-
ri, Verdini è come ammaliato
dall’ascesa di Renzi a premier e
con lui stringe il patto del Naza-
reno. Tra i due corre sangue fio-
rentino: astuzia, passionalità e
quel vitalismo un po’ becero
dei toscani in riva all’Arno, tutti
aspetti opposti agli umori me-
neghini del padrone di Arcore.
E dieci anni fa, in visita a Firen-
ze, Denis Verdini presenta a
Berlusconi il giovane Renzi:
«Silvio, c'è una persona che de-
vi assolutamente conoscere.
Non è dei nostri ma è bravo». E
tra Renzi e il Cavaliere è colpo
di fulmine.
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Enrico Letta ieri si è dimesso
da deputato e la Camera ha
accolto la sua richiesta.
«Voglio rimarcare - ha detto
Letta - che mi dimetto dal
Parlamento e non dalla
politica, non mollo la passione
che ho da quando i miei
genitori mi portarono a via
Fani. Non mollo, rilancio in
altri luoghi con altri tempi, e in
momenti in cui vince il
superficiale e il tutto e subito
mi impegnerò in una scuola di
politica».
Una standing ovation di un
minuto dei deputati di Pd, Sc e
Ncd ha segnato la fine
dell’intervento di Enrico Letta
alla Camera. I sì alle dimissioni
dell'ex presidente del consiglio
sono stati 287, i voti contrari
82. A Letta subentra nel seggio
a Montecitorio Beatrice
Brignone.

Letta si dimette
da deputato,
«non dalla politica»

Da Silvio aMatteo
L’addio di Verdini
Nel giorno in cui annuncia che formerà un suo gruppo
rinviato a giudizio con l’accusa di bancarotta fraudolenta

Terremoto in Forza Italia
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